
Politica,economia,società:il "secolobreve" nellasua deriva
violentapuòessereindagatoa scuolaattraversolo studio
della figura delsegretariosocialista.Unachiavedi lettura

validaancheper capireil presente

di FrancescaTramonti

Giacomo
Matteottirappresenta,nelcorso degli anniVenti, l'ultimo baluardo

chesi leva adifesadellelibertàdemocratiche.Dopo il suo assassinio,a segui-

to deldiscorsotenutoallaCamerail 30maggiodel 1924,nientesi frapporrà

Siù fra la tuteladeidiritti e la pienaaffermazionedelladittaturafascista.
Questoè quantogli studenti dell'ultimoanno dellesuperiori apprendonoa lezione

e leggononei libri di testo.Tuttavia,nonostantelasua importanza,a Matteotti ven-

gono raramenteriservatiSiùdi cinqueminuti di spiegazionee diecirighe di testo.11

"martire laico" osannatoe celebrato finisce per rimanereinevitabilmentecompresso
fra la leggeAcerboe le leggi fascistissime,schiacciatofra le dueoresettimanali riser-

vate all'insegnamentodellastoria e un "programma"daportare avanti, quantoSiù
avantipossibile.Il "secolobreve" non lo è poi così tantoquandolo si deve spiegare
a giovani cittadini pienidi domandee interrogativi.Studenti chesi approccianoalla
storiadel secoloscorsocon la vogliae l'urgenzadi spiegarel'oggi, le contraddizioni
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asas>
e le ambiguitàdella contemporaneità.Seinfatti si mostranoun po'

indolenti quandosi trattadi confrontarsicon la lotta per le Investi-

ture, la Guerra dei Cento anni o le vicendedell'Ancien Regime, ben
altro entusiasmoevidenzianonell'apprenderela storiadel Novecento.

Nei confronti di questoperiodoc'èuna palpabile"fame"di conoscenzapoichégli

studentiavvertonocomela comprensionedi quegli eventi impatti sulle loro vite,

comequei fatti sianoattuali,imprescindibili, necessari.

Allalucedi tali considerazioniè fondamentaleripensarela figura di GiacomoMatte-

otti, recuperarel'interezzadell'uomo,il rigoremoraleecivile, il metodomai astratto,
ma sempreoggettivoe puntualenel difenderei valoridella libertà,dell'uguaglianza,
dell'istruzione.Matteotti può perciò divenireunachiavedi letturae riletturadel No-

vecento e, al contempo,porsi comeexemplumsulla basedel qualeinterpretarela con-

temporaneità e le suemolteplicisfide.La profondaconoscenzadellavisionepolitica,
sociale ed economicadelsegretariodel Psuconsenteagli studentiun'attiva e critica

attualizzazionedelsuopensieroche,in tal modo,non restaancoratoallelogichedegli

anniVenti italiani,maillumina levicendecontemporanee.

Un aspettofondamentaledella didatticaè proprio quellodi non fornire nozioni,ma
piuttosto conoscenzein gradodi interagirecon la vita, le esperienze,le aspettative
degli studenti; informazioniatte ad accrescerela consapevolezzadel mondo e delle

dinamichesocialie politiche.

L'impegnodi Matteotti asostegnodell'istruzione,da lui consideratol'unico autentico

mezzodi liberazionedelle masse,la suaposizionecontroleguerree la suastrenuadi-
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fesadi diritti qualila libertà e l'uguaglianza,il suometodooggettivoescarnodi vuota
retoricalo rendonoun puntodi riferimentoper la coscienzacivicadella contempora-

neità. OgniposizioneassuntadaMatteottia difesadellemassecontadinedel Polesine
edi quelleproletarie e a tutela delle libertà democraticheproprio nel momento in

cui lo Statoliberalestavacedendosottoi colpi sempreSLù implacabilidellaviolenza
fascista,meritaun'attentaanalisie riflessione.Era un uomo provenientedauna fa-

miglia abbiente,colto,amantedellearti eprofondamentelegatoallafamiglia, pronto
a levarsi in difesadegli interessidegli ultimi e della nazione:fu spessolasciatosolo,
troppo solo, a combattereunabattagliaspietata,frequentementeincompresonel suo

tentativo di salvare, anchemedianteun possibilecompromesso,l'Italia dalla deriva

autoritaria.E fu temuto, sempre,per quelsuomododi procedereschietto,oggettivo,
per i suoi scritti ediscorsiaccuratamentedocumentati,puntoper punto, cifra per

cifra comegià bendimostrala suaoperaUn annodi dominazione fascista.

Ai nostri studenti si chiededi pensarenon soloal valoredi Matteotti, madi declinare

la forza e l'autenticità dellasua idea alle sfidedei nostri giorni attraversoproposte
didattiche di natura orientativatesead accrescerela coscienzacivile e politica. Un
esempiopuò esserecostituito dall'invitare a riflettere con quantaenergia Matteotti
si batté per sconfiggerela piagadell'analfabetismoesucome oggisi ripresenti sotto
le spoglie,insidiose,dell 'analfabetismofunzionale".Ancora un'attività,fra le molte
possibili, consistenel far leggerele pagineche Matteotti dedicò alla guerra,da lui

consideratacome esito naturaledello spirito nazionalistae capitalista,per chiedere
agli studenti sequestachiavedi lettura è ancoravalida per interpretaree spiegarei

conflitti che, ancheattualmente,infiammanoil globo.Tale approccioe tali proposte
risultanoestremamentemotivantie inclusivi favorendoun apprendimentosignifica-

tivo delladisciplina,apprendimentomaidisgiuntodauna riflessioneattaa sviluppare
la consapevolezzadel sé e del mondo. La vita e la morte di Matteotti non saranno

statevanesela luciditàdel suopensiero,la forzadellesueideeel'onestàdel suoagire

continuerannoa parlare e crescerenellecoscienzedeicittadini di domani.

SonoattualissimelepaginecheMatteottiscrisse
controlaguerra,consideratacomeesito

naturaledel nazionalismoe del capitalismo

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 
PAGINE : 96;97;98
SUPERFICIE : 240 %
PERI2DICITÀ : 0ensLOe

DIFFUSIONE : (57256)
AUTORE : Francesca Tramonti

1 giugno 2024

P.6


